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Il 19 Giugno 2025 l’Assemblea FIMP (Federazione Intermediterranea Ministri Provinciali), dopo 
il rinnovo del Consiglio di Presidenza, ha nominato Fra LUCIAN MIHAI BOBÂRNAC, apparte-
nente alla Provincia di San Giuseppe Sposo della B.V.M. in Romania, nuovo Direttore del Centro 
Missionario Francescano Onlus.

Il nuovo Direttore succede a Fra PAOLO FIASCONARO, che per 12 anni, dal 2013 ad oggi, ha diretto 
il Centro. Fra Lucian assumerà l’incarico in questa estate e svolgerà anche il compito di collaboratore 
dell’Ufficio Progetti, e da Febbraio 2025 anche Direttore della Bynode (Ente Terzo Settore) fondazi-
one dell’Ordine che si occupa di progetti di sviluppo socio-economico nei paesi delle Missioni.
Fra Lucian ha 45 anni, è nato a Bucuresti in Romania il 4 Giugno 1980 ed è stato ordinato sacer-
dote nel 2008. All’inizio del suo ministero, ha svolto l’incarico di segreteria e distribuzione della rivista 
Messaggero di Sant’Antonio in lingua romena. Nel settore della pastorale è stato per 5 anni in Irlanda 
e Inghilterra, e negli ultimi 10 anni è stato Presidente della Fondazione PACEA, organismo rome-
no che opera in ambito socio-educativo e di sviluppo socio-economico. Con la crisi della guerra in 
Ucraina, ha compiuto diversi viaggi portando aiuti umanitari.

CAMBIO DI GUARDIA
AL CENTRO MISSIONARIO
LA MISSIONE  FRANCESCANA CONTINUA…

NEL SEGNO DELLA CONTINUITÀ

di Fra Paolo Fiasconaro, ofmconv 
Direttore del Centro

Fra Lucian, nuovo Direttore del Centro dal 2025  Fra Paolo, già Direttore del Centro dal 2013 al 2025
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Il Direttore uscente Fra Paolo, 
oltre al dialogo costante con i 
missionari, con gli Animatori 
missionari provinciali e 
l’annuale Assemblea mis-
sionaria (giunta alla XXXIV 
edizione), ha collaborato con 
l’Ufficio Progetti dell’Ordine, 
con il Centro Missionario 
del Vicariato di Roma come 
componente della Consulta 
Diocesana e con la CEI. Ha 
partecipato agli incontri or-
ganizzati dal Ministero de-
gli Esteri e al G7 con gli operatori missionari italiani. Ha svolto il ruolo di Direttore responsabile ed 
editoriale della storica testata Il Missionario Francescano fondata nel 1933 (di proprietà dell’Ordine 
e passata al Centro nel 2014) e dell’Agenzia di stampa MissioConvInforma. Ha curato la stampa di 
due volumi: Andate e annunziate… sull’attuale presenza dei Conventuali nelle Missioni del mondo, 
e Cina – L’Alba Missionaria dei Frati Minori Conventuali sul Centenario dell’apertura della Missione 
cinese (1925/2025), efficace occasione di animazione missionaria nei Capitoli provinciali italiani e 
Capitolo generale, nelle case di formazione FIMP e nell’Assemblea delle Clarisse Urbaniste. Sul cam-
po dell’evangelizzazione il Centro per 10 anni, dal 2014 al 2024, ha vissuto un’interessante iniziativa 
di animazione missionaria sulle banchine del Tevere nei tre mesi estivi, incontrando i due milioni di 
visitatori che in estate vivono la “movida romana”. Ha potenziato l’istituto delle adozioni a distanza, in 

particolare in Bolivia, Kenya, Perù, 
Uganda e Zambia. Nei vari anni, 
prima del Covid, ha visitato in 
diversi paesi le Missioni dei con-
fratelli conventuali (non solo della 
FIMP): Brasile, Venezuela, Perù, 
Ghana, Kenya, Uganda, Tanzania, 
Zambia e Cina, producendo i 
docu-film sulle realtà missionarie 
visitate (YouTube: canale missioni 
ofmconv). 
A Fra Lucian auguriamo un buon 
inizio di attività, certi che la sua es-
perienza arricchirà ancora di più il 
cammino del Centro Missionario 
FIMP, oggi chiamato a svolgere 
un ulteriore passo in avanti e dare 
risposte alle attese di una umanità 
sempre bisognosa di testimoni 
credibili e gesti concreti di solida-
rietà. (FP)

EDITORIALE

Fra Lucian con i bambin i della fondazione Pacea

Fra Paolo nell'esperienza missionaria sulle banchine del Tevere (2014-2024)
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Incontro del Direttore del Centro Missionario con Papa Leone XIV (20/06/2025)

SANTITÀ, 
"I BEATI MARTIRI DEL PERÙ... SANTI SUBITO!"

a cura della Redazione

Durante l’Udienza in Vaticano dei 
frati capitolari con Papa Leone XIV, 
al termine del saluto,  ogni frate ha 
potuto incontrare il Santo Padre.  Nel 
cordiale incontro con il direttore del 
Centro Missionario Francescano fra 
Paolo Fiasconaro, è statao mostrato 
al Papa la rivista Il Missionario Fran-
cescano, nella quale era pubblicata 
la foto di Papa Prevost, già  Vescovo 
da un anno in Perù e presente nello 
stadio di Chimbote il 5 dicembre del 
2015, in occasione della beatificazio-
ne dei tre martiri del Perù.
Il Santo Padre, molto meravigliato 
per quella sua foto, nel dialogo ha 
fatto delle domane e durante il collo-
quio fra Paolo gli ha suggerito: San-
tità, i martiri del Perù... Santi Subi-
to! Egli con un bel sorriso, ha accolto 
benevolmente il gradito invito.

Il Direttore del Centro mostra a Papa Leone "Il Missionario Francescano" 
 con la sua foto in Perù nel 2015, 

durante la cerimonia di Beatificazione dei Martiri del Perù 
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LETTERA AI FRATI DEL MINISTRO GENERALE 
SUL CENTENARIO DELL’APERTURA

DELLA MISSIONE IN CINA

Carissimi confratelli, 
come ben sappiamo, il 203° Capitolo generale ordina-
rio del nostro Ordine (1-21 Giugno 2025) si celebra nel 
particolare contesto del percorso commemorativo del 
VIII Centenario Francescano (2023, approvazione del-
la Regola e Natale di Greccio; 2024, il dono delle Stim-
mate; 2025, la composizione del Cantico delle Creature; 
2026, la Pasqua di Francesco d’Assisi), del Giubileo della 
Chiesa (2025) indetto da Papa Francesco, e del ricordo 
dei 1700 anni del Concilio ecumenico di Nicea, che sancì 
il Simbolo di fede (Credo) che ancora oggi professiamo.
A quest’elenco però, vogliamo aggiungere un’altra im-
portante ricorrenza, che sono sicuro, sarà non indiffe-
rente all’assemblea capitolare: il Centenario dell’arrivo 
dei primi frati conventuali in Cina (1925).
Questo mio risalto non si fonda principalmente né all’al-
lusione del territorio al quale la 
missione si rivolse (Cina) né 
alla coincidenza centenaria 
della commemorazione, ma 
all’ardore e alla decisionalità 
che fecero possibile, in quel-
li anni, tali gesta. Anzi, se pos-
siamo oggi considerare que-
sta missione una pietra miliare 
nella storia recente della no-
stra famiglia religiosa, è piut-
tosto per la fede, il coraggio, 
la testimonianza e perfino il 
martirio dei quali furono capa-
ci i nostri confratelli.
Fra Paolo Fiasconaro, Diretto-
re del Centro Missionario FIMP, 
e autore del libro commemo-
rativo CINA L’ALBA MISSIO-

NARIA dei Frati Minori Conventuali (1925-2025), fa ri-
ferimento all’appello missionario della Chiesa di allora, 
accolto dall’Ordine: Papa Benedetto XV (Lettera Aposto-
lica Maximum Illud) nel 1919 e quindi Papa Pio XI (Bolla 
d’indizione dell’anno santo del 1925 Infinita Dei miseri-
cordia) promossero le missioni nella Chiesa, e due Mini-
stri generali, Fra Domenico Tavani e Fra Alfonso Orlini, 
raccolsero l’invito. “Il Generale Tavani -annota l’autore- 
per sensibilizzare i frati alla missione, creò la Crociata 
Missionaria Francescana” … e “nel 1924 si votò l’aper-
tura della Missione in Cina con l’invio del primo grup-
po di 8 frati (6 sardi, un siciliano e un toscano)” … che 
“partirono il 31 Luglio 1925 dal porto di Brindisi per rag-
giungere, dopo un viaggio di 3 mesi e 10 giorni, la città 
di Hingan nella regione dello Shensi (Shaanxi) in Cina”. 
Da quei valorosi uomini, rifulge il nome di Mons. Gio-

di Fra Carlos A. Trovarelli, ofmconv
Ministro Generale 
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vanni Soggiu OFMConv, fondatore 
e primo Prefetto apostolico di quella 
missione, trucidato mentre compiva 
il suo ministero di responsabile della 
Missione.
Non è secondario ricordare che l’ap-
pello della Chiesa e dell’Ordine ad 
aprire i confini verso nuovi orizzon-
ti, non si concretizzò soltanto in ter-
ra cinese. Infatti, ugualmente im-
portanti sono state altre aperture 
missionarie accolte da alcune Pro-
vince all’inizio del ventesimo secolo, 
come la missione verso il Giappone 
(1930) ad opera di San Massimilia-
no M. Kolbe e i frati compagni, e ver-
so lo Zambia (1931) con il venerabile 
Servo di Dio Fra Francesco Costanti-
no Mazzieri e tanti altri confratelli di 
diverse giurisdizioni dell’Ordine.
La generosità verso la missione ad gentes nel nostro Or-
dine si mantenne viva lungo tutto il ventesimo secolo e 
fino l’inizio degli anni 2000. Infatti, per iniziativa propria 
o rispondendo all’appello dei successivi Ministri genera-
li, diverse Province hanno aperto delle nuove missioni, 
che sono diventate, nei nostri giorni, la vera e concreta 
vitalità all’Ordine. Voglio ringraziare le Province che an-
cora continuano a promuovere, mantenere e rivitalizza-
re quelle missioni.
Nei nostri giorni, e cioè, cento anni dopo, con la Bolla 
Spes non confundit, Papa Francesco, recentissimamen-
te scomparso e ancora compianto, ha indetto il presen-
te Giubileo, dove esprime che “la testimonianza creden-
te possa essere nel mondo lievito di genuina speranza, 
annuncio di cieli nuovi e terra nuova (cfr. 2Pt 3,13) …” 
(cf. n. 25).
Da parte sua, il felicemente neoeletto Papa Leone XIV, in 
uno dei primi discorsi ne ha richiamato alcuni contenuti 
dell’Esortazione apostolica di Papa Francesco Evangelii 
gaudium, e tra gli argomenti scelti, ha ricordato quello 
della necessaria conversione missionaria di tutta la co-
munità cristiana (cf. n. 9).
In questa lettera voglio collegare tutti questi importan-
ti momenti storici. Infatti, dicevo nell’introduzione al ri-
ferito libro del Centro Missionario Francescano FIMP: 
“come nel 1925 fu necessario rispondere alla chiamata 
missionaria con urgenza e generosità, così, oggi, saper 
interpretare i segni dei tempi ci spinge a non sottovalu-
tare il discernimento, la formazione e l’impegno per la 
vita missionaria … Questo centenario ci invita a purifi-
care e riempire de spirito e di energie le missioni già esi-
stenti e -con la grazia di Dio- a studiare e agire nel sen-
so di aprire delle nuove missioni … invito a tutti i frati, a 

tutt’Ordine a far risplendere, come 100 anni fa, l’ardore 
missionario”.
Uno dei segni dei tempi, non difficile di cogliere, si ri-
ferisce all’assai diverso grado di vitalità nella propria 
Chiesa, e alla così diversa sensibilità religiosa dei popo-
li. Infatti, mentre tanti paesi di millenaria o diverse volte 
centenaria tradizione cattolica s’allontanano dalla fede 
e della pratica religiosa, in altre latitudini aspettano con 
ansia la presenza di pastori, di religiosi o di altri evange-
lizzatori.
Ma ci risulta difficile ancora capire questa realtà. Pro-
va ne è che, mentre in contesti di scarsa sensibilità ver-
so la vita credente ed ecclesiale continuiamo a realizza-
re una sbiadita pastorale di conservazione, in altre parti 
del mondo il popolo di Dio e la gerarchia ecclesiastica 
implorano la nostra presenza. Il rischio di rifugiarci nel-
la comodità del conosciuto rappresenta quindi una spe-
cie di omissione evangelica non solo nel vecchio mondo 
ma anche nel nuovo; e cioè, in tutte le Province o Federa-
zioni dove la tendenza alla comodità o alla retribuzione 
immediata, porta ad una demotivazione missionaria o, 
peggio ancora, a una ricerca di sicurezza e quindi a una 
mancanza di generosità.
Grazie a Dio ci sono oggi, nei nostri giorni, onorevoli 
controesempi: frati e Province che, attingendo addirittu-
ra dalla propria povertà, offrono la vita per annunciare 
Cristo e per pascere il popolo bisognoso di Dio, di digni-
tà, di trasparente e credente presenza.
Fratelli, la celebrazione di tutti questi anniversari, quasi 
come anticipando la terra nuova, sia per noi occasione 
per rafforzare la nostra fede, confermare la nostra voca-
zione, e offrire al mondo un rinnovato sguardo france-
scano, rivestito di profetica itineranza missionaria. Così 
sia!

I frati presenti al 203° Capitolo generale OFMConv.
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La pace sia con voi!

Benvenuti, cari fratelli e sorelle! Saluto in particolare i 
Superiori Generali – entrambi sono stati confermati 
– i Consiglieri e i Capitolari dell’Ordine dei Frati Mino-
ri Conventuali e quelli dell’Ordine della Santissima Tri-
nità e degli schiavi, nonché i delegati dei Terzi Ordini e 
dei gruppi laicali.
Poter accogliere insieme Francescani e Trinitari mi ha 
ricordato un dipinto che si trova nell’abside della Ba-
silica di San Giovanni in Laterano, che raffigura un’u-
dienza di cui questa 
potrebbe essere una 
bella rievocazione. In-
fatti, l’immagine mo-
stra Papa Innocen-
zo III che riceve San 
Francesco e San Juan 
de Mata insieme, per 
onorare il loro grande 
apporto alla riforma 
della vita religiosa.
È interessante no-
tare che San Fran-
cesco è raffigurato 
in ginocchio con un 
enorme libro aperto, 
quasi come se stes-
se per dire al Pontefi-
ce: “Santità, le chiedo 
solo di vivere la rego-

la del Santo Vangelo sine glossa” (cfr Test 14-15). San 
Juan de Mata, invece, è in piedi e tiene in mano la Re-
gola che ha redatto insieme al Pontefice. Se San Fran-
cesco mostra la sua docilità alla Chiesa, presentando il 
suo progetto non come proprio ma come dono divino, 
San Juan de Mata mostra il testo approvato, dopo lo 
studio e il discernimento, come il culmine di un lavo-
ro assolutamente necessario per realizzare il proposito 
che Dio ha ispirato. I due atteggiamenti, lungi dall’es-
sere in contrasto tra loro, si sarebbero illuminati a vi-
cenda e sarebbero stati una linea guida per il servizio 

PAPA LEONE XIV
AI MEMBRI DEL 203° CAPITOLO GENERALE

DEI FRATI MINORI CONVENTUALI
(20/6/2025)

di Papa Leone XIV

La foto a conclusione dell'udienza dei capitolari con Papa Leone
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che la Santa Sede ha svolto 
da allora a favore di tutti i ca-
rismi.

Dio ha ispirato a questi due 
Santi non solo un cammi-
no spirituale di servizio, ma 
anche il desiderio di con-
frontarsi con il Successore di 
Pietro sul dono ricevuto dal-
lo Spirito per metterlo a di-
sposizione della Chiesa. San 
Francesco espone al Papa 
la necessità di seguire Gesù 
senza riserve, senza altri fini, 
senza ambiguità o artifici. 
San Juan de Mata ha espres-
so questa verità con parole 
che si riveleranno poi fonda-
mentali e che San France-
sco farà sue. Un bell’esempio 
sarà quello di vivere “senza 
nulla di proprio”, senza nul-
la di “nascosto nella camera della tasca o del cuore”, 
come ha sottolineato Papa Francesco (cfr Discorso alle 
Canonichesse dell’Ordine dello Spirito Santo, 5 dicem-
bre 2024). Un altro di questi termini esprime la neces-
sità che tale dedizione si trasformi in servizio, che il su-
periore sia percepito come un ministro, cioè colui che si 
fa più piccolo, per essere il servo di tutti. È interessante 
notare come il versetto di San Matteo (cfr 20,27) abbia 
influenzato il vocabolario di tutta la vita religiosa, per-
ché chiamare priore, maestro, magister o ministro mo-
della l’intera concezione dell’autorità come servizio.

Para actualizar este don, ustedes los trinitarios han 
querido centrarse en el propósito de su Instituto: lle-
var consolación a aquellos que no pueden vivir la fe 
en libertad. Durante estos meses han hecho oración 
este deseo, siguiendo las palabras de san Pablo: «Per-
seguidos, pero no abandonados; derribados, pero 
no aniquilados» (2 Co 4,9), que inspiran el lema de su 
capítulo. Me uno a esta oración y pido también a Dios 
Trinidad que éste sea uno de los frutos de su asamblea, 
que no dejen de recordar en su oración y en su esfuer-
zo cotidiano a los perseguidos por causa de su fe. Esa 
parte, la tercera "referente a los perseguidos", según 
el magisterio de San Agustín, es la parte de Dios y la 
que marca la vocación del libertador de su Pueblo (cf. 
Cuestiones sobre el Heptateuco, lib. II, 15). Además, esa 
tensión hacia los miembros de la Iglesia que más su-
fren, atraerá la mirada de las vocaciones, de los fieles 
y de los hombres de buena voluntad a esta realidad y 

a ustedes los mantendrán disponibles a los servicios 
de frontera que desarrollan en la Península Arábica, 
Oriente Medio, África y el subcontinente indio.

Un altro elemento essenziale del proposito di voi Fra-
ti Minori  Conventuali è stato, in questo Capitolo, di 
operare un discernimento sui regolamenti dei Capi-
toli generali e provinciali, perché in essi “si parla delle 
cose di Dio”. Non è il nostro interesse personale che ci 
deve muovere, ma quello di Cristo; è il suo Spirito che 
dobbiamo anzitutto ascoltare, per “scrivere il futuro 
nel presente” – come dice il motto del vostro Capito-
lo. Ascoltarlo nella voce del fratello, nel discernimen-
to della comunità, nell’attenzione ai segni dei tempi, 
negli appelli del Magistero. Cari figli di San Francesco 
d’Assisi, nell’ottavo centenario della composizione del 
Cantico delle creature o di frate sole, vi esorto ad esse-
re, ciascuno personalmente e in ognuna delle vostre 
fraternità, vivente richiamo al primato della lode di 
Dio nella vita cristiana. E non voglio dimenticare che 
voi Conventuali celebrate l’anniversario della vostra 
rinnovata presenza in estremo Oriente.

Carissimi, vorrei concludere questo incontro con le 
Lodi di Dio Altissimo, il trisagio scritto da San France-
sco: «Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose me-
ravigliose. Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo, Tu 
sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della 
terra» (Fonti Francescane, 261).
Grazie a tutti voi e che Dio vi benedica!

Fra Carlos Trvarelli, rieletto Ministro generale OFMConv con Papa Leone XIV (20/06/2025)
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Durante lo svolgimento del 203° 
Capitolo Generale Ordinario dei 
Frati Minori Conventuali, tenuto a 
Roma-Seraphicum dal 1 al 21 giug-
no 2025, il Direttore del Centro Mis-
sionario FIMP Fra Paolo Fiasconaro, 
ha tenuto una comunicazione sul 
Centenario dell’apertura della Mis-
sione in Cina (1925/2025).
Durante l’incontro tenuto il 17 gi-
ugno, fra Paolo ha presentato il vol-
ume edito dal Centro Missionario 
dal titolo: “CINA - L’ALBA MISSION-
ARIA dei Frati Minori Conventuali”.  
Ha illustrato i motivi della pubbli-
cazione scritta a due mani assieme 
a P.Matteo Luo, con prefazione 
del Segretario di Stato Card. Pietro Parolin e presen-
tazione del Ministro Generale fra Carlos A.Trovarelli. 
Egli ha messo in evidenza  la prima parte del libro, 
spiegando gli eventi sociali ed ecclesiali che prece-
dettero l’apertura della Missione nel 1925 e nella sec-

onda parte la storia dei 27 anni di permanenza dei 
frati in quelle terre nelle quali hanno svolto una inten-
sa attività apostolica e francescana.
A conclusione del suo intervento è stato proietta-
to il docu-film (25 minuti), realizzato da fra Paolo nei 

luoghi della Missione 
cinese nel 2019, le tes-
timonianze dei frati e 
una ricca documen-
tazione storica della 
presenza francescana 
in Estremo Oriente.
In tutti i presenti si è 
notata grande com-
mozione per essersi 
accostati ad una sto-
ria affascinante ed 
anche per conoscere 
de visu uno spaccato 
di storia dei Conven-
tuali che segnò l’inizio 
del cammino mission-
ario dell’Ordine nel se-
colo XX.

IL CENTENARIO DELLA CINA
AL 203° CAPITOLO GENERALE OFMConv
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l'intervento del Direttore del Centro sul Centenario e l'aula Capitolare
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Sopra: Udienza di Papa Leone con i Capitolari. Sotto: il nuovo Definitorio OFMConv. (2025-2031)



MESSAGGIO PER LA GIORNATA
MISSIONARIA MONDIALE 2025

UNA LETTURA GIUBILARE
Intervista al Segretario Generale della Pontificia Unione Missionaria (PUM)

Quali sono i punti principali del Messaggio di Papa  
Francesco e che cosa Lei può suggerirci per  com-
prendere e vivere meglio il Messaggio del Papa?
Per una giusta e proficua comprensione del Messag-
gio pontificio, occorre tener presente il suo contesto 
storico temporale. A tal proposito, tre sono gli aspetti 
su cui soffermarci.
In primo luogo, il Messaggio del Papa di quest’an-
no è totalmente immerso nel cammino del Giubileo 
2025 che la Chiesa sta facendo con il bel motto «Pel-
legrini di speranza».
D’altra parte, il Messaggio 2025 sembra continuare 
il cammino di rinnovamento missionario che Papa 
Francesco propone e ripropone a tutta la Chiesa nei 
suoi Messaggi precedenti dall’anno 2022.
Il Papa, in effetti, ha posto all’attenzione di tutti il 
suo sogno di «una nuova stagione evangelizzatri-
ce della Chiesa», come si è fatto in 
ogni Messaggio annuale dal 2022. 
Questi messaggi 2022-2025 quindi 
vanno letti e considerati/meditati 
insieme, perché appaiono in qual-
che modo complementari. In que-
sto modo, il Papa passa dalle (ri)
affermazioni autorevoli dei fonda-
menti della missione alle riflessio-
ni e ai suggerimenti per tutti noi su 
come vivere con fervore la nostra 
vita missionaria.
Infine, va considerato sempre il 
tono molto personale del Messag-
gio. Anche questo è da tener pre-
sente nel leggere il Papa, per com-

prendere ed accogliere bene le sue parole. Così, 
occorre notare il suo augurio personale ad ogni fede-
le per un tempo di grazia durante il Giubileo, come 
pure i due ringraziamenti cordiali nel Messaggio, uno 
rivolto a tutti i missionari ad gentes e l’altro a tutti i 
fedeli che Egli esorta a partecipare attivamente «alla 
comune missione evangelizzatrice con la testimo-
nianza della vostra vita e con la preghiera, con i vostri 
sacrifici e la vostra generosità».
Inoltre, alla luce di quanto accaduto con la morte di 
Papa Francesco lo scorso aprile, possiamo considera-
re il Messaggio per la Giornata missionaria mondia-
le come il suo testamento missionario spirituale per 
ogni credente e per tutta la Chiesa. Si tratta della ca-
ratteristica straordinaria di questo breve ma impor-
tante testo da tenere presente, quando lo leggiamo 
e quando invitiamo tutti a leggerlo. È l’ultimo docu-
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di fra Dinh Anh Nhue Nguyen, ofmconv, 
Segretario Generale della Pontificia Unione Missionaria
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mento missionario del Papa Francesco prima di tor-
nare alla Casa del Padre. È il suo testamento missio-
nario spirituale.

Quali sono i punti salienti per approfondire il Mes-
saggio del Papa?
Tenendo presenti i vari contesti richiamati prima, ve-
diamo ora i pensieri salienti del Messaggio. Qui ci vie-
ne in aiuto la semplicità e la chiarezza dell’esposizio-
ne del Papa. Egli illustra i punti da trattare usando tre 
titoli che scandiscono la struttura del Messaggio: 
1) Sulle orme di Cristo nostra speranza;
2) I cristiani, portatori e costruttori di speranza tra le 
genti; 
3) Rinnovare la missione della speranza. Sto prepa-
rando un commento particolare su queste tre sezioni 
del Messaggio e rimando tutti voi ad esso per un ap-
profondimento. Qui, a causa del tempo e spazio limi-
tato, accennerò solo ad alcuni pensieri per un primo 
“assaggio”.
Anzitutto, il Papa parte da Cristo per spiegare a tut-
ti il modello e fondamento della speranza cristiana. 
Va accentuato questo punto nel pensiero del Papa in 
vista all’invito a rinnovare lo zelo e la spiritualità mis-
sionaria in tutti i battezzati, come lui ha esortato tutti 
alla fine di questa prima sezione: “Sentiamoci perciò 
ispirati anche noi a metterci in cammino sulle orme 
del Signore Gesù per diventare, con Lui e in Lui, segni 
e messaggeri di speranza per tutti, in ogni luogo e cir-
costanza che Dio ci dona di vivere. Che tutti i battez-
zati, discepoli-missionari di Cristo, facciano risplende-
re la sua speranza in ogni angolo della terra!”.
Il baricentro quindi di ogni vita e missione cristiana 
deve rimanere sempre Cristo su cui siamo chiamati a 
fissare lo sguardo particolarmente nel tempo del Giu-

bileo.
Da Cristo speranza il Papa Francesco passa a spiegare 
l’identità dei cristiani come missionari di speranza tra 
le genti. Va rilevata subito qui la citazione della dichia-
razione celeberrima del Concilio Vaticano II nell’inci-
pit della Costituzione Gaudium et spes: «le gioie e le 
speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’og-
gi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffro-
no, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le 
angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genu-
inamente umano che non trovi eco nel loro cuore».
Come a ragione il Papa ha rilevato, la citata afferma-
zione «esprime il sentire e lo stile delle comunità cri-
stiane in ogni epoca», e quindi «continua a ispirarne i 
membri e li aiuta a camminare con i loro fratelli e so-
relle nel mondo» nel condividere le gioie e le speran-
ze dell’umanità. Proprio in tale prospettiva e con tale 
spirito molti missionari e missionarie si sono spen-
ti e si spendono ancora in varie parti del mondo. Per 
questo, Papa Francesco ha colto l’occasione per rin-
graziarli in modo davvero personalissimo e commo-
vente.
Di più, Papa Francesco vuole chiarire qui per tutti, 
specie quelli impegnati direttamente nella missio-
ne evangelizzatrice, la verità sulla speranza cristiana 
da testimoniare con coraggio: «L’orizzonte di questa 
speranza supera le realtà mondane passeggere e si 
apre a quelle divine, che
già pregustiamo nel presente». Vale a dire, i cristiani 
sono chiamati a indicare e portare a tutti anche le re-
altà divine, trascendentali, quali oggetto compimen-
to ultimo della speranza di ogni cuore. Non si sono 
chiusi nella ricerca delle soddisfazioni o consolazioni 
terrene per rimanere sempre prigionieri della dispe-
razione.

Con questo in mente, il Papa 
passa a esortare tutti discepo-
li-missionari di Cristo alle azio-
ni concrete per donare ed ani-
mare la speranza cristiana nel 
mondo. Egli lo fa con un ri-
mando esplicito alle indicazio-
ni già suggerite per estese nei 
numeri 7-15 della Bolla di indi-
zione del Giubileo. Vuole, tut-
tavia, esplicitare ancora una 
volta la sua «particolare atten-
zione ai più poveri e deboli, ai 
malati, agli anziani, agli esclu-
si dalla società materialista e 
consumistica». Inoltre, come 
un padre e anche missiona-
rio di lunga esperienza, Papa 
Francesco di nuovo insiste sul-
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lo «stile di Dio: con vicinanza, compassione e tene-
rezza, curando la relazione personale con i fratelli e 
le sorelle nella loro concreta situazione (cfr Esort. ap. 
Evangelii Gaudium, 127-128)». Le due espressioni 
chiave qui sono “la relazione personale” e “concreta 
situazione”. Ambedue servono proprio per «trasmet-
tere l’amore del Cuore compassionevole del Signo-
re» e per «offrire con semplicità la speranza ricevu-
ta da Dio (cfr 1Pt 1,21), portando agli altri la stessa 
consolazione con cui siamo consolati da Dio (cfr 
2Cor 1,3-4)». I cristiani, discepoli-missionari di spe-
ranza, sono in realtà trasmettitori agli altri delle con-
crete grazie di Dio in Cristo. Per vivere come portato-
ri e costruttori di speranza per vocazione, i cristiani 
sono chiamati ad diventare sempre di più «segno del 
Cuore di Cristo e dell’amore del Padre, abbracciando 
il mondo intero». I missionari di speranza sono per-
ciò anche e sopra tutto i missionari della misericor-
dia divina.

Alla luce del carisma del Beato Paolo Manna e 
dell’opera da lui fondata, quali sono gli atteggia-
menti dei missionari come pellegrini della speran-
za?
Come sappiamo, il beato Paolo Manna ha fondato 
la Pontificia Unione Missionaria (PUM) il 31/10/1916 
con l’approvazione di Papa Benedetto XV, con lo sco-
po di animare e formare i fedeli battezzati nella loro 
responsabilità missionaria attraverso il servizio pa-
storale dei vescovi e dei sacerdoti secondo il mot-
to “Tutta la Chiesa per tutto il mondo”. Inizialmente 
chiamata Unione Missionaria del Clero, con un de-
creto del 28/10/1956 viene insignita da Pio XII del ti-
tolo di “Pontificia”. San Paolo VI il 05/09/1966 con la 
Lettera apostolica Graves et increscentes definiva la 
PUM come “l’anima delle altre Pontificie Opere Mis-
sionarie”, sottolineandone particolarmente il suo 
compito di “promuovere e diffondere sempre più 
nel popolo cristiano una piena consapevolezza del 
mistero della Chiesa e uno spirito missionario sem-
pre più attivo”.
Così, il centro delle attività di padre Manna e dell’U-
nione Missionaria è da sempre l’animazione e  la for-
mazione dello spirito e responsabilità missionaria 
nei battezzati, specie nei sacerdoti e nei religiosi e re-
ligiose, cercando di accendere in tutti lo zelo per la 
missione evangelizzatrice universale che Gesù ha af-
fidato alla sua Chiesa. Alla luce di questo e anche del 
Messaggio del Papa, tutti noi battezzati e in partico-
lare i missionari siamo chiamati durante il Giubileo 
a rinnovare il fervore per l’annuncio di Cristo nostra 
speranza al mondo. Ma questo rinnovo evangelico 
missionario parte da noi stessi prima. Ripeto anco-
ra l’appello accorato del Santo Padre: «davanti all’ur-

genza della missione della speranza oggi, i discepoli 
di Cristo sono chiamati per primi a formarsi per di-
ventare “artigiani” di speranza e restauratori di un’u-
manità spesso distratta e infelice». Occorre fissare lo 
sguardo costantemente su Cristo per essere “forma-
ti” alla sua scuola e poi “inviati” nel mondo ad anima-
re la speranza con varie azioni concrete sotto la gui-
da e l’ispirazione dello Spirito Santo.
Sentiamo ancora risuonare le lodi di Dio verso i suoi 
messaggeri tramite il profeta Isaia: «Come sono bel-
li sui monti / i piedi del messaggero di lieti annunzi / 
che annunzia la pace, / messaggero di bene che an-
nunzia la salvezza» (Is 52,7). 
Questa poesia divina insieme con il Messaggio del 
Papa magari ci possono ispirare ulteriormente a ri-
prendere il cammino di annunciare il Vangelo, la 
buona notizia, di Dio in Cristo nostra speranza. E vor-
rei richiamare in conclusione l’esortazione di Papa 
Leone XIV nel suo recente Discorso alle Pontificie 
Opere missionarie lo scorso 22 maggio 2025 in Va-
ticano: “Cari amici, la celebrazione di questo Anno 
Santo sfida tutti noi a essere «pellegrini di speranza». 
Riprendendo le parole che Papa Francesco ha scel-
to come tema per la Giornata Missionaria Mondia-
le di quest’anno, vorrei concludere incoraggiandovi 
a continuare a essere «Missionari di speranza tra le 
genti».”

Il beato Paolo Manna, fondatore della Pontificia Unione 
Missionaria
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L’apertura della missione in Cina nel 1925 si 
deve alla grande intuizione del Provinciale del-
la Sardegna, fra Luigi Carta, che riuscì a con-
vincere e inculcare nei frati della Provincia una 
forte spinta missionaria sulle orme del Poverel-
lo d’Assisi, il quale partì missionario per incon-
trare il Sultano d’Egitto.
Dopo il Capitolo Generale del 1924, gli inviti 
pressanti della Chiesa, dell’Ordine e del Provin-
ciale Carta, sono stati accolti da sei frati sardi 
(e due frati di altre Province) che hanno subito 
accettato l’invito e con una straordinaria aper-
tura missionaria, riuscirono a concre¬tizzare 
il soffio dello Spirito. Tra questi va ricordato 
il giovane frate Giovanni Soggiu, che possia-
mo definire il “tedoforo” della fiamma olimpica 
francescana. Egli, con il suo grande zelo apo-
stolico, ed essendo stato chiamato a guidare 
come Superiore quel piccolo drappello di frati, 
riuscì a costruire una fraternità viva e carisma-
ticamente motivata per il servizio affidato loro 
dall’Ordine.
Fra Giovanni, nato a Norbello (Sardegna) il 1° 
aprile 1883, nel 1908 inizia il noviziato e dopo 
la sua ordinazione sacerdotale avvenuta nel 
1912, ha ricoperto alcuni incarichi come cap-
pellano militare, per tre anni Segretario pro-
vinciale della Provincia sarda e maestro dei no-
vizi. 
Gli ultimi tre anni (1922/25), prima della par-

Centenario della Missione in Cina dei Frati Minori Conventuali (1925-2025)

P.GIOVANNI SOGGIU
IL FRATE CHE GUIDÒ LA SPEDIZIONE DEI 

MISSIONARI CONVENTUALI IN CINA NEL 1925
a cura della Redazione

dal libro "L'Alba Missionaria"

Padre Giovanni Soggiu in abiti locali 

ATTUALITÀ MISSIONIARIA
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tenza per la Cina all’età di 
42 anni, fu Guardiano del 
convento di Oristano.
Egli per le sue doti umane 
e spirituali, diede una forte 
spinta carismatica ai suoi 5 
confratelli sardi che aveva-
no maturato la vocazione 
missionaria. In un primo 
momento, i sei frati aveva-
no espresso il desiderio di 
andare missionari in Afri-
ca, spinti dall’esempio del 
confratello sardo beato 
Francesco Zirano, martiriz-
zato in Algeri nel 1603. Ma 
la Propaganda Fide li de-
stinò in Cina nella regione 
povera e montuosa dello Shensi nella Cina me-
ridionale.
Partiti il 31 luglio 1925 dal parto di Brindisi, lo 
storico viaggio durò 3 mesi e dieci giorni. Fi-
nalmente arrivarono nella cittadina di Hingan 
e iniziò la fervente opera missionaria in una 
zona povera e bisognosa di promozione uma-
na e spirituale.
La vasta e significativa azione pastorale, con la 
creazione di opere, conventi, seminari, chiese, 
orfanotrofi e attività sociali, vengono raccon-
tate nel prezioso volume di fra Matteo Luo, che 

pubblichiamo nella seconda parte del presen-
te volume.
Noi ci soffermiamo nel tracciare i tratti salienti 
di questo frate generoso, fra Giovanni Soggiu, 
che seppe dare un volto e una caratura fran-
cescana alla nascente missione in quella terra, 
che gradualmente, dalle basi solide di una fra-
ternità viva e operosa, si sviluppò nei 27 anni 
di presenza dei frati conventuali in terra cinese.
Riconoscente della preziosa azione pastora-
le dei frati nei primi tre anni di forte impegno 
apostolico, Pio XI con motu proprio nel 1928 

costituisce la Prefettura Aposto-
lica di Hingan e l’8 agosto dello 
stesso anno nomina Primo Pre-
fetto Apostolico Mons. Giovanni 
Soggiu. Inizia subito il suo pere-
grinare per villaggi e città del-
la Prefettura e si distinse per il 
grande zelo aposto¬lico con l’o-
pera evangelizzatrice di miglia-
ia di cinesi che si convertirono 
al cattolicesimo. In uno dei viag-
gi apostolici nel distretto di Shi-
chuan, il 12 novembre del 1930 
viene massacrato dai briganti.
Egli, prima di morire, aveva scrit-
to al Ministro generale dell’Or-
dine e al suo Ministro provincia-
le di Sardegna una lettera in cui 
affermava di essere preparato a 
morire, data la difficile situazio-
ne sociale e politica in quella re-
gione.
A Hingan vengono celebrati i so-

Il gruppo di missionari sardi inviati in Cina. Al centro P. Giovanni Soggiu,

Alunni del Seminario della Prefettura cinese
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lenni funerali e fu seppellito nella 
stessa città.
Nel Capitolo provinciale di Sarde-
gna del 2001 viene votata la mo-
zione di richiesta al Ministro Ge-
nerale per iniziare la causa di 
beatificazione di fra Giovanni Sog-
giu.
Nel 2002 la Congregazione dei 
Santi autorizza l’Arcivescovo di 
Oristano Mons. Pier Giuliano Tid-
dia ad introdurre la Causa e il 14 
settembre del 2004 viene firma-
to il decreto di introduzione del-
la Causa di beatificazione di Mons. 
Giovanni.
“È impossibile - scrive fra Giusep-
pe Simbula nella biografia1 - ri-
assumere in poche righe l’azione 
svolta da fra Giovanni Soggiu nei 
cinque anni trascorsi in Cina e cul-
minati con il martirio”.
Per rendere omaggio a tutto l’ope-
rato di fra Giovanni e tratteggiare 
la sua figura, abbiamo preso dalla 
rivista Il Missionario Francescano, 
alcuni spunti dell’articolo scritto 
da fra Bernardino Permuti, uno dei 
compagni missionari del primo 
gruppo. Egli elenca le varie virtù di 
fra Giovanni Soggiu e sono espres-

sioni del suo impegno 
religioso, qualificandolo 
mite, caritatevole, umile, 
casto, prudente e zelan-
te. “Era dotto e di gran 
tatto, ma non imponeva 
le sue vedute con pro-
sopopea quasi oracolo, 
sebbene provava i suoi 
asserti e ci convin¬ceva 
sempre. Nel correggere, 
usava frasi e circonlocu-
zioni da far intuire il suo 
pensiero e non offende-
va nessuno. Era insom-
ma il religioso e il mis-
sionario ideale, pastore, 
prudente, saggio, dotto 
e santo”.

Il seminario della Missione di Hingan
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P. Giovanni Soggiu con i bambini cinesi



Fondata nel 1924 dal Ministro generale fra Domenico Tavani

LA CROCIATA
MISSIONARIA FRANCESCANA

Un organismo all’interno dell’Ordine
per promuovere le Missioni dei Conventuali nel mondo

a cura della Redazione
dal libro "L'Alba Missionaria"

Con le pressanti richieste dei Papi agli Ordini reli-
giosi di aprirsi maggiormente allo spirito missio-
nario ad gentes, anche il nostro Ordine accettò le 
richieste e il Ministro generale fra Domenico Tavani 
nell’indire il Capitolo generale del 1924, annunziò 
l’istituzione di un nuovo organismo denominato 
“Crociata Missionaria Francescana”, che fu eret-
ta giuridicamente il 22 febbraio 1924. Fu intesa sia 
come pia opera di collaborazione missionaria tra i 
fedeli, sia come istituto di reclutamento e formazio-
ne di vocazioni missionarie, secondo il 
suo scopo preciso di “fovere, praeparare 
ac adiuvare vocationes pro missionibus in 
partibus infidelium”. Era, quindi, un’opera 
all’interno dell’Ordine, equiparata a una 
Provincia religiosa sotto la diretta giuri-
sdizione del Ministro Generale e aveva 
due finalità: animare, suscitare interesse 
per la cooperazione missionaria e reclu-
tare, formare, organizzare e inviare nuovi 
missionari in terre non evangelizzate.
Questa la richiesta del Ministro generale 
di erezione della Crociata alla Santa Sede 
del 15 febbraio 1924: “Eminenza Reveren-
dissima Card. Vicario di sua Santità, il sot-
toscritto Ministro Generale dei Frati Minori 
Conventuali, inchinato al bacio della Sacra 
Porpora espone quanto segue: il desiderio 
dell’Ordine dei Frati Minori Conventuali di 
cooperare a quell’attività missionaria, così 
ardentemente raccomandata dal regnan-
te pontefice, ha mosso l’umile Oratore a 
istituire un’Opera sotto il titolo di “Crocia-
ta Missionaria Francescana”, allo scopo di 

promuovere, preparare vocazioni missionarie insieme 
all’Ordine stesso e aiutarle nel loro apostolato. La Sa-
cra Congregazione di Propaganda Fide, per mezzo del 
suo Cardinale Prefetto, ha incoraggiato questo propo-
sito dell’umile Oratore, il quale perciò si rivolge all’E.V. 
perché si compiaccia erigere canonicamente presso il 
nostro Collegio Serafico delle Missioni Estere, l’Opera 
suddetta secondo l’annesso statuto. P. Domenico M. 
Tavani, Ministro Generale”.
Questa l’approvazione canonica della Crociata: “Vi-
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sta l’istanza del R.mo P.Generale dei Minori 
Conventuali con la quale implora che venga 
canonicamente eretta l’Opera sotto il titolo 
Crociata Missionaria Francescana allo scopo 
di preparare e aiutare le vocazioni missionarie.
Noi con il presente decreto, in virtù della nostra 
potestà ordinaria, erigiamo canonicamente 
l’Opera stessa nella cappella del Collegio Se-
rafico dei Minori Conventuali in Roma e ne 
approviamo gli annessi statuti. Dalla nostra 
residenza del Vicariato, il 22 febbraio 1924. 
Basilio Cardinale Vicario, Franc. Can. Pascucci 
Segretario”. 
Alla notizia dell’approvazione canonica del-
la Crociata, così scriveva il Ministro generale 
fra Domenico Tavani, due mesi dopo l’ap-
provazione, il 20 aprile 1924: “[…] La santità 
di questa Opera da noi intrapresa, benedetta 
e incoraggiata dal regnante Pontefice e da 
eminentissimi Principi di S. Chiesa non potrà 
trovare in Voi il più valevole appoggio. Essa 
risponde infatti pienamente alle intenzioni ed 
allo spirito del nostro Serafico Fondatore San 
Francesco. […] E perciò rivolto ai suoi frati dice 
loro: Figli miei, il Signore mi ha comandato di 
mandarvi nelle contrade dei Saraceni per pre-
dicarvi e confessarvi la fede di Lui; ed ancor io 
ne andrò per altre regioni infedeli ed altri frati 
manderò attra¬verso il mondo. Secondate 
quindi, figlioli miei, obbedienti la missione di-
vina. I frati umilmente risposero a Lui: Padre, 
noi siamo pronti ad obbedirti in tutto. Manda-
ci dove vuoi aiutaci con le tue orazioni perché 
possiamo eseguire il mandato... Da allora in poi l’Or-
dine di San Francesco divenne un Ordine missionario 
per eccellenza, arricchendo di palme e di conquiste la 
Chiesa santa di Dio. […]”
Infine, il Ministro generale conclude riportando al-
cune esortazioni contenute nella lettera di Pio XI ai 
Superiori maggiori, Unigenitus Dei Filius, nella quale 
i religiosi sono chiamati a contribuire alla crescita 
evangelizzatrice nelle terre di missione.
Alla notizia della creazione della nuova Opera 
dell’Ordine, il Santo Padre Pio XI, benedisse e in-
coraggiò la nobile iniziativa e, per mezzo del suo 
Cardinale Segretario di Stato Pietro Gasparri, si 
congratulò con il Superiore dell’Ordine: “nel fermo 
convincimento che la nuova fiamma apostolica prov-
videnzialmente ridestata, sarà per questo altresì nuo-
va fonte di prospettiva del Signore e che la veneranda 
famiglia dei Conventuali, terrà ad altissimo onore il 
nuovo prezioso virgulto”.
Arrivarono anche le adesioni e gli incoraggiamenti 

del Card. Merry del Val, Procuratore dell’Ordine, del 
Prefetto di Propaganda Fide, Card. Van Rossum, del 
Prefetto della Congregazione dei religiosi, Card. Lau-
renti, dei molti Provinciali dell’Ordine e del Custode 
del Sacro Convento.
Nel libretto dell’erezione della Crociata, viene pub-
blicato lo Statuto con 15 articoli che regolano la vita 
e le attività della stessa e il Papa ha concesso le in-
dulgenze e alcuni privilegi a tutti gli iscritti alla Cro-
ciata Missionaria Francescana.
Così scrive fra Matteo Luo nel suo libro a 50 anni 
della missione: “Se la vocazione missionaria generica 
compete ad ogni cristiano, essa è del francescano a ti-
tolo maggiore perché questa vocazione generica è più 
prossima a diventare ‘specifica’ in quanto radicata ne-
gli atteggiamenti di piena disponibilità alle necessità 
della Chiesa e dell’Ordine”.
Il successore di fra Tavani, il nuovo Ministro genera-
le fra Alfonso Orlini, rilanciò la prestigiosa iniziativa 
della Crociata, costituendo in varie nazioni dell’Or-
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dine dei gruppi di frati e Collegi appartenenti alla 
Crociata per mantenere e incrementare l’impegno 
missionario supportato da una preparazione teolo-
gica e spirituale in coloro che esprimevano il deside-
rio di “partire”.
Fra Orlini, oltre all’animazione tra i frati, afferma che 
la Crociata “Ha saputo ridestare tra i fedeli, il clero se-
colare, viva ammirazione e simpatia tanto da promuo-
vere varie opere di beneficenza (elemosine, laboratori, 
etc) e attività (giornate missionarie, pia opere delle 
Sante Messe, Battesimi, etc) a favore delle missioni”. Gli 
iscritti alla pia opera erano 6372, mentre il foglio di 
informazione-propaganda raggiunge 3500 copie.
Sul versante vocazionale della Crociata, l’8 dicem-
bre 1924 si inaugurava il primo collegio dei fratini 
ad Amelia (Umbria), nel Seminario diocesano mes-
so a disposizione dal Vescovo Francesco M. Berti, 
OFMConv, e fu notevole l’animazione del Vice-Ret-
tore fra Zappolini e del professore fra Giuseppe Ter-
rito, i quali andarono missionari in Cina. 
Il secondo collegio fu inaugurato dal Ministro gene-
rale il 16 novembre 1925 presso la Villa Antoniana 
delle Terme di Caracalla con circa 60 alunni. Un terzo 
Seminario fu aperto ad Assisi nel 1927 e accolse 156 
fratini e 50 novizi, tutti aspiranti missionari. Si aprì 
anche un altro seminario nel 1928 a Brescia. In to-
tale nel 1930 si contavano 176 probanti, 32 novizi, 
96 professi. 
Nel 1933 furono unificati ad Assisi i vari collegi e 
quello filosofico-teologico nell’ex Seminario regio-
nale di Assisi divenuto “Collegio Serafico Missiona-
rio”. 

Finalmente si avvicinava il tempo della raccolta: il 
13 agosto 1933 furono ordinati sacerdoti in Assisi i 
primi 11 chierici della Crociata e da quel giorno di 
anno in anno si sono susseguiti molti altri e fino al 
1949 si contarono 131 sacerdoti “crociati” sparsi per 
tutto l’Ordine.
Va registrato che tra le molte luci che furono di gran-
de rilancio nel settore della vita missionaria dell’ordi-
ne negli anni ‘30/40, vi fu qualche ombra negli anni 
successivi ‘50/60, perché la stessa Crociata perdeva 
gradualmente i suoi motivi ispiratori e spesso l’Or-
dine utilizzava i frati iscritti alla Crociata per coprire i 
vari uffici dell’Ordine. Difatti nel 1959/60 fu soppres-
sa dal Ministro generale fra Vittorio Costantini, per-
ché aveva esaurito il fine della sua fondazione.

Note
1 Rinascita serafica, P. Sebastiano Botticella, 
Roma 1952, pag.171-176.	
2 Opuscolo Crociata missionaria francescana, 
erezione dell’Opera - Roma, Ss. XII Apostoli, 1 
maggio 1924, pag.6-7
3 Opuscolo Crociata missionaria francescana, 
erezione dell’Opera - Roma, Ss. XII Apostoli, 1 
maggio 1924, pag.3-5
4 Commentarium Ordinis, 1924, pag.66
5 Commentarium Ordinis, 1927, pag.321-2
6 Commentarium Ordinis, 1930, pag.292s
7 Commentarium Ordinis, 1924, pag.239
8 Commentarium Ordinis, 1930, pag.97 e 290
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La promozione regolare delle vocazioni in Kenya 
per il nostro Ordine era iniziata dall'anno 1987, 
dopo l'arrivo nel 1986 del secondo gruppo di 
missionari nel paese. Sebbene cinque di noi 
fossero molto felici di servire i cristiani a Ruiri, 
sapevamo che il futuro della Missione risiedeva 
nelle vocazioni locali e nell'ulteriore espansione dei 
nostri ministeri. Pertanto, p. Tadeusz, il Maestro dei 
Postulanti, è stato designato per organizzare questa 
animazione vocazionale (è bene saperlo, senza 
alcuna preparazione previa, come la maggior parte 
dei formatori agli inizi nelle nostre missioni).
Fin dall'inizio, i programmi "vieni e vedi" sono stati 
organizzati a Ruiri con la collaborazione di tutta la 
Comunità. Quei seminari venivano organizzati due 
volte all'anno: durante le vacanze 
scolastiche di Natale e Pasqua. 
Abbiamo sperimentato una grande 
risposta da parte dei giovani... una 
volta è venuta anche una ragazza 
(?!) a prendervi parte. Una risposta 
così grande è avvenuta grazie alla 
pubblicità della nostra rivista, così 
come grazie alle visite di animazione 
regolari dei frati nelle parrocchie e 
nelle scuole secondarie. È stato molto 
incoraggiante che il Vescovo di Meru ci 
invitasse regolarmente a visitare il suo 
Seminario Minore a Embu. Ci ha detto 
che non importa a chi si uniranno i 
giovani: "siamo tutti un’unica Chiesa", 
stava dicendo. Infatti, il nostro primo 

candidato, Julius Mwiti, è arrivato dopo aver 
completato quel Seminario Minore.
Poiché le vocazioni cominciarono ad arrivare, nel 
1988 fu avviata la costruzione della nostra Casa di 
Formazione nell'Arcidiocesi di Nairobi, sotto l'occhio 
attento di p. Tadeusz Świątkowski. La nuova Casa 
doveva sorgere su un terreno di 5 acri nell'area di 
Langata-Karen. L'Arcivescovo di Nairobi, il Cardinale 
Maurice Otunga diede al nostro Ordine il permesso 
di registrarsi ufficialmente in Kenya e di ottenere un 
Titolo di Proprietà del Terreno acquistato a Langata. Per 
la costruzione invece i fondi provennero interamente 
dai Benefattori, tramite la Curia Generalizia a Roma, e 
concretamente attraverso il duro lavoro svolto da p. 
Sebald REIL, Segretario Generale per le Missioni.
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IL SECONDO CONVENTO A NAIROBI-LANGATA

KENYA
LO SVILUPPO DELLA MISSIONE

CON IL CONVENTO DI NAIROBI-LANGATA 

a cura di Fra Tadeusz Świątkowski , ofmconv 

fra Tadeusz con il Ministro generale fra Marco Tasca
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Il progetto della casa, approvato dalla nostra 
Comunità durante il capitolo della casa, è stato 
affidato a un architetto italiano Sig. Sergio 
Polo, operante a Nairobi. I lavori di costruzione 
sono stati affidati a un appaltatore indiano 
locale. Padre Tadeusz stesso, per avere un 
controllo costante sulla costruzione, risiedeva 
dai Fratelli Maristi, al Marists International 
Centre, i nostri futuri vicini più prossimi. Sono 
stati molto gentili e la residenza di padre con 
loro era totalmente gratuita. Poiché erano solo 
fratelli, padre li aiutava celebrando la Santa 
Messa quotidiana. Durante la settimana, padre 
Tadeusz era al cantiere e ogni fine settimana 
si recava in motocicletta fino a Ruiri, aiutando 
la missione. Poiché era un anno dopo il suo corso di 
swahili, ha avuto anche un'eccellente occasione per 
migliorare la sua lingua, avendo contatti quotidiani 
con i costruttori: indiani e kenioti (aveva anche 
imparato alcune espressioni Shang).
La costruzione vera e propria durò 11 mesi e fu 
completata nell'agosto del 1989. In quel periodo, 
fra Tadeusz tornò da Polonia, dove prese parte al 
Capitolo provinciale, come Delegato del Kenya. Il
Capitolo celebrato a Darłowo/1989 lo aveva 
nominato primo Guardiano e Rettore della Casa di 
Formazione, nonché primo Delegato provinciale 
per la Missione in Kenya (questo ruolo ha iniziato ad 
esistere nel nostro Ordine durante l'ultimo Capitolo 
generale).
La casa do Nairobi è programmata per ospitare fino 
a 60 frati. Nell'anno 1989 furono costruite solo le 
strutture del piano terra, ma le fondamenta, il soffitto 
e il tetto furono adeguatamente preparati per ulteriori 
ampliamenti, che ebbero luogo in due periodi diversi. 
Nel convento sono conservati i libri finanziari tenuti in 
tutti i dettagli da fra Tadeusz.
A metà agosto 1989 i primi studenti di filosofia e 
teologia divennero i primi residenti e iniziarono la
loro formazione e i loro studi: presso l'Istituti di 
filosofia e di teologia della Consolata e a Tangaza. I frati 
studenti del primo inizio erano 25 - sì, non è un errore, 
erano 25! È un numero reale, poiché ci è stato chiesto 
un aiuto fraterno dai frati Cappuccini, che avevano 
frati studenti dalla Tanzania e dal Kenya e la loro 
casa di formazione a Langata non era ancora pronta. 
Quindi i frati nella nostra casa erano: 18 cappuccini 
con il loro formatore fr. Emmanuel Butigig/Malta e 7 
frati francescani conventuali - 5 teologi dalla Polonia 
(fr. Jerzy Auguścik, Bogusław Czerniakowski, Daniel 
Zdziński, Zbigniew Swęd, Adam Kaleśnikowicz) e un 
keniota in filosofia (fr. Julius Mwiti, che ha completato 
il suo postulato e noviziato in Zambia). Il 25° frate era 

il guardiano e rettore.
L'arcivescovo di Nairobi, il cardinale Maurice Otunga, 
che in precedenza ci aveva dato il permesso di 
stabilire la nostra presenza religiosa nell'arcidiocesi, 
ha sottolineato che si aspetta che quando il tempo 
sarà maturo, il nostro Ordine amministrerà anche 
almeno una delle parrocchie arcidiocesane.
Questo suo desiderio lo ha espresso per la seconda 
volta di fronte al nostro ministro provinciale, p. Leon 
Rawalski, che è arrivato in Kenya per partecipare alla 
cerimonia di inaugurazione ufficiale e benedizione 
della nuova casa di formazione (l'8 dicembre 1989). 
Il cardinale è rimasto molto colpito ed ha espresso 
la sua ammirazione per il lavoro dei missionari e li ha 
esortati a non lasciare il paese troppo in fretta, ma a 
continuare ad aiutare la Chiesa keniota a raggiungere 
una maggiore maturità. Per seguire la richiesta del 
cardinale, la nostra comunità di casa di formazione 
fin dalla sua stessa esistenza aiutava pastoralmente in 
una delle parrocchie di Limuru, Ngarariga. I parroci di 
quel tempo erano p. Goghan/irlandese, poi sacerdoti 
kenioti - p. Daniel Ngure e in seguito Paul Gachau. 
Sono stati molto disponibili ad accoglierci in una 
delle stazioni esterne della parrocchia, la più giovane, 
ovvero a Limuru Town (praticamente la domenica 
era completamente dedicata al nostro servizio). C'era 
una piccola cappella in legno in cui la domenica circa 
200 persone venivano a pregare, per lo più lavoratori 
della Bata Shoe Company e di altri villaggi vicini. In 
questo modo la parrocchia si stava preparando a 
donarci NELLO SPIRITO DI KOLBE questa cappella 
per iniziare una nuova parrocchia a Limuru Town (in 
quella città di migliaia di persone non c'era una chiesa 
cattolica).
Fin dall'inizio, fra Tadeusz con alcuni frati studenti si 
recava ogni domenica a Limuru (35 km) per celebrare 
lì 2 messe. La gente cominciò ad affezionarsi a noi 
francescani e a più volte espresse il desiderio che 
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I chierici del 2008 a Nairobi
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diventassimo i loro pastori (cosa che 
finalmente accadde nel 1992, quando 
la comunità fu fondata e fra Tadeusz ne 
divenne il primo guardiano e parroco).
Dal 1989 la Nairobi House funzionava come 
una casa di formazione per la filosofia e la 
teologia per i frati del Kenya e quelli della 
Polonia che aspiravano a diventare futuri 
missionari qui. Questa è stata un'esperienza 
interessante intrapresa dalla provincia di 
Danzica e poi anche dalle altre due provincie 
di Varsavia e Cracovia - per preparare i futuri 
missionari. Una decisione simile è stata 
presa nel nostro Ordine solo una volta in 
passato: quando San Massimiliano Kolbe è 
andato in Giappone per iniziare la missione 
lì. Anche lì alcuni frati-studenti sono stati 
inviati a studiare e poi rimasero come missionari.
Sicuramente fu un grande rischio per la Provincia, 
perché quei giovani frati non avevano mai avuto 
alcun contatto con una terra e una cultura straniera e 
si sarebbero potute prevedere almeno due situazioni:
•	 i giovani frati avrebbero potuto adattarsi molto 

bene alla convivenza con i giovani africani; 
entrambe le parti avrebbero potuto avere una 
grande opportunità di imparare l'una dall'altra;

oppure:
•	 poiché avevano una preparazione quasi "zero" 

(a parte la lingua inglese), avrebbero potuto 
scoraggiarsi molto facilmente e non pensare mai 
più a un ministero missionario.

Dobbiamo riconoscere che l'esperienza è diventata 
generalmente positiva, poiché dal gruppo dei 
primi 5 studenti, tre di loro hanno continuato il loro 
ministero per anni in Kenya e in Tanzania, e solo 
due sono ritornati in Polonia per motivi personali. 
Vale la pena menzionare che questa esperienza è 
stata continuata in seguito con gruppi ancora più 
numerosi di studenti-frati, membri delle tre province 
polacche.
Nel maggio 1991 i quattro frati studenti Polacchi 
in preparazione dei voti solenni furono inviati al 
convento dei Cappuccini di Mpeketoni (distante 
800 km) per il 2° Noviziato condotto per le prime 2 
settimane dal Vicario Generale del nostro Ordine, fr. 
Joachim Giermek. Il viaggio attraverso le zone aride e 
semi-desertiche fu un'esperienza impressionante per 
tutti, ma in particolare per fr. Joachim/dagli USA che, 
vedendo i soldati con le armi all'interno dell'autobus 
(per sicurezza), sicuramente era "un po’ nervoso". 
Nel frattempo arrivò la pioggia e tutte le strade non 
erano percorribili.
Fr. Joachim, dopo 2 settimane, avrebbe dovuto 

tornare a Nairobi per il suo volo per Roma. Ha dovuto 
quindi vivere un'altra esperienza poco tranquilla, 
viaggiando da Mpeketoni a Lamu su una barca, che 
prendeva acqua a causa di una falla e poi a Malindi 
prima di giungere a Nairobi. Quando le strade si erano 
un po' asciugate, i frati hanno potuto raggiungere 
Mombasa, per continuare la loro formazione con fra 
Ernest Benko/Sloveno, il Maestro dei Postulanti dello 
Zambia (sono stati prelevati da fra Tadeusz, che ha 
viaggiato lì per 2 giorni in modo simile a fra Joachim: 
in auto / in aereo / su una barca con una falla e infine 
su un trattore).
Nel giugno 1991 giunsero in Kenya due nuovi 
missionari Polacchi: frati Piotr Miodek/sacerdote e 
Krzysztof Kozak/fratello religioso. Per prepararsi bene 
per la missione, a settembre furono inviati in Tanzania/
Morogoro per un corso di Swahili – lì, rimasero per 
alcuni mesi. Dopo di che furono  trasferiti a Ruiri: p. 
Peter in parrocchia e fr. Krzysztof nella Tipografia, al 
posto di p. Jan Łempicki.
Il 7 giugno, il pick-up (KZA 334) che fr. Tadeusz 
stava usando per fare le spese per 25 persone 
della casa di formazione a Nairobi è stato rubato a 
Westlands. Quindi, siamo rimasti senza alcun mezzo 
di trasporto: abbiamo dovuto chiedere ai nostri vicini 
di aiutarci almeno a comprare del cibo (non ci sono 
supermercati nelle vicinanze). Fortunatamente dopo 
alcune settimane fr. Sebald ci ha inviato i fondi per 
acquistare un nuovo veicolo.
Gli incarichi di P. Tadeusz, mentre era a Nairobi/
Limuru, erano numerosi: Delegato Provinciale, 
Guardiano, Rettore, Economo della Delegazione 
e del Convento, Cronista, Redattore della rivista e 
“guardiano” nei cantieri.
Nell'anno 1991 il Definitorio generale aveva deciso 
di istituire una nuova Federazione dell'Ordine per 

DALLE MISSIONI

Il Ministro generale Fra Marco Tasca in un momento conviviale a Nairobi

2424          lug-set 2025



DALLE MISSIONI

l'Africa - precedentemente sotto la responsabilità 
dell'Assistente generale per l'Asia (prima fr. Sebald 
Reil, poi fr. Enrique Montero). L'Assistente generale 
per l'Africa, fr. Sebald Reil arrivò in Kenya nel dicembre 
1991 e convocò un'Assemblea dei Superiori maggiori 
di tutte le presenze in Africa (Zambia, Ghana, Kenya, 
Tanzania). In questa Assemblea si decise come 
organizzare la nuova Federazione. In primo luogo 
fu concordato il suo nome: Federazione Africana 
dei Francescani Conventuali (AFCOF). In secondo 
luogo ai frati fu detto che la ragione principale per 
la creazione di questo nuovo "organismo" era idea 
del Definitorio generale per favorire una profonda 
collaborazione prima nei programmi di formazione 
e poi anche in tutte le altre aree. Fu deciso che 
tutta la formazione iniziale dei frati africani dovesse 
essere fatta in comune, a partire dal noviziato (il 
postulato può essere organizzato a livello locale). 
Questa decisione è stata presa per due motivi molto 
importanti:
•	 il numero di formatori formati è molto limitato,
•	 la situazione economica di ogni missione è molto 
limitata. 
Nel 1992 il Ministro generale Lanfranco Serrini arrivò 
in Kenya insieme a fr. Sebald Reil, Assistente generale 
per AFCOF e Segretario generale per le missioni. La 
loro visita divenne un punto di svolta importante 
nella storia della Missione in Kenya e di tutte le 
altre missioni africane, in particolare in materia di 
formazione.
Fr. Serrini, dopo aver visitato la Missione e dopo aver 
dialogato con tutti i Frati, decise che l'Ordine avrebbe 
sostenuto totalmente (anche economicamente) la 
nostra appartenenza al “Tangaza College”, in modo 
che il posto per i nostri Frati fosse assicurato. Questa 
decisione ha favorito anche un impegno finanziario 
della Curia Generalizia, pagando l'intera quota di 
appartenenza, pari a 200.000 USD. Dobbiamo essere 
grati anche a fr. Andrew McGrath/OFM, che all'epoca 
era Preside e Rettore del Tangaza College. Ci ha 
assicurato che saremmo stati accettati nel College a 
pieno titolo come 11° membro, poiché a quel tempo 
il Consiglio non voleva avere più di 10 membri (a 
causa dello spazio disponibile). Negli anni successivi, 
grazie ai fondi acquisiti, il College ha ampliato 
notevolmente le sue strutture e tutti i membri sono 
passati a oltre 22 (oltre 2000 studenti).
È stata presentata anche la decisione successiva 
in merito a quanto sopra: all'inizio l'Afcof formerà i 
suoi frati in due case di formazione e studio comuni: 
Lusaka/Filosofia e Nairobi/Teologia. I membri dei 
team di formazione devono arrivare anche da tutte 
le giurisdizioni. Negli anni a venire altri dettagli su 

come tutti i programmi devono funzionare devono 
essere decisi in comune. All'Assistente generale per 
l'AFCOF è stato dato il compito di promuovere la sua 
programmazione.
Poiché i lavori di costruzione di un nuovo convento 
a Limuru (35 km da Nairobi) erano quasi ultimati e il 
Cardinale ci aveva chiesto di avviare la Limuru Town 
Parish, p. Tadeusz Świątkowski è stato nominato 
come 1° Parroco e ha iniziato i preparativi per il 
trasferimento a Limuru, per guidare la costruzione 
della Chiesa Parrocchiale. Pertanto p. Jan Łempicki 
è stato nominato dal Ministro Provinciale p. Leon 
Rawalski il 2° Guardiano e Rettore della Nairobi 
Formation House. È arrivato a Nairobi il 5 febbraio 
1992 per assumere i due ruoli da p. Tadeusz. Dopo 
la consegna di tutta la documentazione, p. Tadeusz 
si è trasferito al nuovo convento di Limuru, come 
Guardiano e Parroco.
Fr. Jan rimase Guardiano e Rettore della Nairobi 
Formation House fino al 18 luglio 1996, quando 
si è recato in Polonia per il suo anno sabbatico. Da 
quest'anno, fr. Tadeusz Świątkowski, il Guardiano di 
Limuru, è stato nuovamente nominato dal Capitolo 
provinciale il Delegato provinciale per Kenya.
Come Rettore della Formation House, nel settembre 
1996 è stato nominato fr. Kazimierz Szulc. Nel 
settembre del 1998, con la decisione del Ministro 
generale, fr. Agostino Gardin e del suo Definitorio, 
fr. Tadeusz è stato nominato Segretario generale per 
l’Animazione Missionaria per tutto Ordine. Fr. Tadeusz 
trasferendosi  a Roma nel dicembre dello stesso anno. 
Al suo posto fr. Kazimierz Szulc è stato nominato dal 
Ministro Provinciale, fr. Manswet Wardyn il nuovo 
Delegato Provinciale per Kenya e fr. Bogusław 
Czerniakowski è diventato il nuovo parroco a Limuru.
Nel 2000 c'erano 22 studenti kenioti. Due di loro, 
dopo aver terminato la loro formazione in Seminario, 
il 19 agosto 2000, sono stati ordinati i nostri primi 
sacerdoti francescani conventuali Kenioti – Simon 
Murithi e Joseph Kuira. L'intera cerimonia è stata 
molto gioiosa: la gente ha festeggiato con orgoglio, 
perché ha potuto vedere la propria gente dietro 
l'altare. Alla cerimonia ha preso parte anche il nuovo 
Segretario generale per le missioni, fra Tadeusz 
Świątkowski, arrivato da Roma.
Attualmente la Casa di Formazione di Nairobi è 
riservata esclusivamente agli studenti di teologia, 
provenienti da Kenya, Tanzania, Zambia, Ghana, 
Uganda, Burkina Faso e Malawi. Una volta completati 
gli studi a Tangaza, i frati hanno l'opportunità di 
conseguire titoli accademici presso l'adiacente 
Catholic University, accreditata e riconosciuta sia 
dalla Chiesa che dal governo del Kenya.  
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IL CORSO DAL 16 GIUGNO AL 9 AGOSTO 2025

UGANDA
APERTO IL CORSO INTERFRANCESCANO

PER I MISSIONARI IN AFRICA

Il Corso Interfrancescano per i Missiona-
ri in Africa (IMCA 2025) è stato ufficial-
mente inaugurato il 16 Giugno 2025 a 
Munyonyo, presso il Santuario dei Mar-
tiri S. Carlo Lwanga e Compagni (Kam-
pala – Uganda), e si svolgerà fino al 9 
Agosto 2025. Sono rappresentate le tre 
famiglie del Primo Ordine Francescano: 
OFMConv, OFMCap e OFM, con un totale 
di 19 frati (15 partecipanti, 3 animatori e 
1 coordinatore), distribuiti tra i rispettivi 
rami francescani.
Sette confratelli OFMConv provenien-
ti da: Zambia, Ghana, Malawi e Kenya, 
prendono parte al corso. Tra gli animato-
ri figura Fra Nathan Mumbi Kakubo, già 
partecipante tre anni addietro ed oggi 
missionario in Malawi.
Durante il corso verranno affrontati diversi temi: 
aspetti generali del continente africano, storia 
dell’evangelizzazione in Africa, fondamenti del-

la missiologia, missione ed economia, incultu-
razione, la presenza di Maria in Africa, missione, 
dialogo e riconciliazione, e le sfide dell’areopago 

contemporaneo. Le tematiche saranno 
sviluppate da frati appartenenti a diverse 
obbedienze del Primo Ordine Francesca-
no.
I frati partecipanti esprimono il desiderio 
di poter ricevere la gradita visita dei Mi-
nistri generali e dei loro Assistenti gene-
rali. Per quanto riguarda il nostro Ordine: 
il Ministro generale Fra Carlos Trovarelli, 
insieme al neo-eletto Assistente genera-
le AFCOF (African Federation of Conven-
tual Franciscans) Fra Blasio Ooko Olenge, 
hanno già confermato la loro presenza in 
occasione della conclusione del corso.

Fra Nathan Mumbi Kakubo
Fra Dariusz Mazurek
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servizio dal Sito dell'Ordine OFMConv.
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BOLIVIA
ADOZIONE A DISTANZA

NELL'ISTITUTO FEMMINILE 
“HOGAR SAGRADO CORAZÓN”

Il costo previsto per l'Adozione a distanza è di
€15 al mese (mensa), €25 al mese (per vestia-
rio e libri scolastici)

A Montero in Bolivia bambine e ragazze con si-
tuazioni estreme, dall’abbandono alla violenza, 
trovano accoglienza nel centro “Sacro Cuore” ge-
stito dalle suore con il sostegno dei frati conven-
tuali.
Le bambine e le ragazze vengono accompagna-
te nella loro crescita dal momento in cui entrano 
nell’istituto fino a quando non vengono adottate 
o arrivano a compiere la maggiore età.
Durante la loro permanenza l’istituto provvede a 
soddisfare i loro bisogni primari, a colmare lacu-
ne scolastiche, nonché a un accompagnamento 
psicologico e all’apprendimento di valori quali la 
condivisione, l’amicizia e il rispetto del prossimo, 
in previsione dei diversi anni che dovranno tra-
scorrere insieme.
È possibile sostenere ciascuna di queste bambi-
ne e ragazze aderendo all’adozione o sostegno 
a distanza. Attraverso la quota offerta da ciascun 
benefattore l’Hogar Sagrado Corazon può conti-
nuare nel suo operato di sostegno di ogni singola 
bambina e ragazza sia della struttura che dà loro 
accoglienza.
Il rapporto che idealmente si viene a creare tra 
benefattore e bambina è un rapporto di amore 
e solidarietà che consente di sostenere non solo 

quella singola bambina, ma l’intera comunità di 
bambine e ragazze ospiti della casa.
I nostri missionari e le suore ci tengono informati 
costantemente del cammino intrapreso da que-
ste giovani, notizie che pubblichiamo sulla rivista 
o con lettere che, nel periodo natalizio o durante 
l’anno, inviamo a quanti le sostengono.
L’adozione o sostegno a distanza, quindi, signifi-
ca guardare alla crescita totale delle nuove gene-
razioni e restituire loro ragioni di vita, coscienza 
di dignità e valori di speranza.



GEORGIA - Centro di Riabilitazione San Camillo: Un 
progetto che può cambiare la vita di molte persone
È un progetto davvero straordinario quello che sta prendendo forma a Ku-
taisi. La creazione del Centro di Riabilitazione San Camillo, dedicato anche 
ai bambini autistici e alle loro famiglie, è un esempio potente di come la soli-
darietà e l'impegno sociale possano affrontare le sfide delle comunità vulne-
rabili. Il Centro è nato dall’impegno della ong Camilliana Madian Orizzonti 
Onlus insieme alla Comunità Camilliana della Georgia per offrire a chi ha 

bisogno un supporto concreto.

CONGO RD - La firma degli accordi di pace non ha 
finora migliorato le drammatiche condizioni degli 
sfollati
“Nell’est della Repubblica Democratica del Congo, donne e bambini sfol-
lati continuano a soffrire nei centri di accoglienza di Lubarika, Luvungi, 
Nyamoma/Sange e nella città di Uvira” afferma l’ultimo rapporto inviato 
all’Agenzia Fides dall’associazione della società civile locale ACMEJ (As-
sociazione contro il Male e per l'inquadramento della Gioventù).
Nonostante l’accordo di pace firmato a Washington il 27 giugno, la po-
polazione del Nord e Sud Kivu continua a soffrire dopo che ampie aree di queste due provincie nell’est della 
RDC sono cadute nelle mani dei guerriglieri dell’M23 appoggiati dalle truppe ruandesi.

LE  NEWS (ag.Fides)

Brevi... dal pianeta missionario
CINA - La missione tra i lavoratori immigrati della 
chiesa del Sacro Cuore di Cixi, a 100 anni dalla sua 
fondazione
Gratitudine, trasmissione della fede e missione: sono le tre espressioni 
che Francesco Saverio Jin Yangke, Vescovo della diocesi di Ningbo, nella 
provincia cinese di Zhejiang, ha messo al centro dell’omelia pronunciata 
durante la liturgia che ha dato inizio alla celebrazione dei 100 anni dalla 
fondazione della parrocchia di Xushan, dedicata al Sacro Cuore di Gesù 
(1925-2025). Un mese di iniziative e festeggiamenti, iniziati il 28 giu-

gno, diventati occasione per ripercorrere la storia della parrocchia e dei cambiamenti che hanno segnato 
l’opera missionaria dei parrocchiani, pronti a rispondere ai “segni dei tempi” in un contesto attraversato 
negli ultimi decenni da grandi cambiamenti economici e sociali connessi ai processi di urbanizzazione e al 
fenomeno dell’immigrazione interna e da altri Paesi.

MESSICO - Spari all’alba nelle vie di Villahermosa: gra-
vemente ferito un sacerdote
Versa ancora in condizioni critiche nell’ospedale “Rovirosa” di Villaher-
mosa padre Héctor Alejandro Pérez, parroco della chiesa di San France-
sco d’Assisi. Il sacerdote è stato raggiunto allo stomaco da alcuni proiet-
tili mentre era in strada per far visita a un malato nella colonia Gaviotas 
Sur.
I fatti risalgono alle prime ore del mattino di lunedì 30 giugno quando, 
secondo quanto riferito dalla Diocesi di Tabasco, il sacerdote, poco pri-
ma delle 6, si trovava in strada per far visita a domicilio a un parrocchiano malato. Ignoti hanno esploso 
diversi colpi di pistola che hanno raggiunto padre Pérez. Trasportato d’urgenza in ospedale, il prete è sta-
to sottoposto a un lungo intervento chirurgico allo stomaco (parte del quale è stato asportato). I medici, 
fin dal primo momento, hanno definito la situazione clinica molto grave a causa della perdita di sangue 
e della complessità delle lesioni interne.



SIRIA - Un nuovo tempo di incognite e martirio. L'Ar-
civescovo Tobji racconta il presente dei cristiani siriani
Sono passati pochi giorni dalla strage di almeno 25 cristiani ammazzati 
mentre erano a messa nella chiesa greco-ortodossa di Sant’Elias, a Dama-
sco. E quel massacro segna per sempre con lo stigma del martirio il tempo 
dei cristiani siriani nella Siria del dopo-Assad.
«Dopo la strage» conferma all’Agenzia Fides Joseph Tobji, l’Arcivescovo ma-
ronita di Aleppo «hanno scritto su muro di una chiesa nella circoscrizione 
di Hama le parole “verrà anche il vostro turno”. Qualcuno vuol far credere che è solo l’inizio. Mi mandano 
foto di volantini attaccati a case cristiane in cui è scritto “la terra di Siria deve essere purificata”, col disegno 
di bombe e Kalašnikov. Intimidazioni che ricordano le scritte apparse sulle case dei cristiani di Mosul. Sono 
queste le cose che girano tra i cristiani. Magari non sono neanche foto reali, qualcuno le genera con l’intelli-
genza artificialie e le manda in giro nella rete. Ma la paura che scatenano non è un “fake”».

HAITI - La situazione umanitaria rimane catastrofica 
ma la popolazione haitiana continua a sperare in un 
futuro dignitoso
"Dietro ogni numero c'è una persona la cui sofferenza è incommensurabile: 
bambini, madri, anziani, molti dei quali costretti a lasciare le proprie case più 
di una volta, spesso con solo i vestiti che indossavano, e che ora vivono in con-
dizioni né sicure né sostenibili". Sono dichiarazioni che Amy Pope, Direttore 
Generale dell'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni ha rilasciato in 
seguito alla pubblicazione del Rapporto lo scorso 11 giugno, nel quale è emerso che quasi 1,3 milioni di persone 
sono attualmente sfollate dalle loro case a causa della violenza ad Haiti, il numero più alto nella storia di questo 
Paese, pari a 11,5 milioni di persone. Solo nel primo trimestre del 2025, altre 1.600 persone sono state uccise – e un 
migliaio ferite – da bande criminali, con diversi massacri che hanno causato decine di vittime ciascuno.

COREA DEL SUD - Un report sulle persecuzioni di 
Gihae e Byeong-o nel centenario dei primi beati co-
reani
Un report per conoscere i dati delle persecuzioni che nel XIX Secolo colpirono 
i cattolici nella penisola coreana. Si celebrerà anche così, con la pubblicazione 
di documenti e atti ufficiali utili a ricostruire quel tempo di testimonianza e 
martirio, il centenario della liturgia eucaristica celebrata il 5 luglio 1925 nella 
basilica di San Pietro in Vaticano, durante la quale furono proclamati beati i 
primi martiri coreani. Si trattava di 79 cattolici uccisi in odium fidei durante le persecuzioni di Gihae (1839) e di 
Byeong-o (1846). Nel corso del XIX Secolo (i cattolici ottennero la libertà di culto in Corea solo nel 1895) stime 
raccolte dalla Chiesa di Corea parlano di circa 16mila cattolici uccisi.

ARGENTINA - "Integrare il linguaggio della testa, del 
cuore e delle mani": incontro degli educatori cattolici
“Costituire una rete congiunta in tutto il Paese e stabilire priorità comuni 
per la pastorale educativa nelle scuole, partendo dall’ascolto di diverse real-
tà” è il proposito che il Consiglio Superiore dell’Educazione Cattolica (Con-
sudec) ha avanzato in un recente incontro nazionale di pastorale educativa 
che ha visto riuniti gli educatori referenti di oltre 40 diocesi e congregazioni 
religiose.
"Integrare il linguaggio della testa, del cuore e delle mani" è stato il tema intorno al quale i partecipanti si 
sono confrontati a partire dalla centralità dell'annuncio di Gesù, l'identità evangelizzatrice, la formazione 
permanente alla pastorale educativa, l'organizzazione e il lavoro in rete.



L'ALTRA STRADA
a cura della Caritas Italiana
Il riferimento all’altro, allo straniero, all’ospite, percorre tutta la riflessione biblica e teo-
logica e la dimensione dell’incontro con il diverso, con l’«altro-da-me», è una costante 
della storia della salvezza. In particolare, oggi sono intere popolazioni e culture a bus-
sare alla porta e chiedere di prestar loro ascolto. Caritas Italiana, nel corso del tempo, è 
riuscita a organizzare tre vie legali per portare nel nostro paese le persone che ne han-
no necessità: i corridoi umanitari per quanti sono costretti a migrare per motivi politici, 
i corridoi lavorativi per quanti non possono sviluppare le proprie competenze nei loro 
paesi e i corridoi universitari per dare un futuro ai giovani. Questo libro offre storie sulle 
quali riflettere e schede per comprendere.
Ed. EMI, pp 96, Euro 11,88

AMERICHE DEL CENTRO E DEL SUD
illustrazioni di Giulia Tassi
Dieci favole, tramandate da generazioni, ci portano al cuore dell’America Centrale e del Sud: 
dall’origine del mais, al racconto del serpente piumato, queste favole aiutano genitori e bam-
bini a dialogare con i grandi miti delle principali culture dell’America Latina. Inclusione, acco-
glienza, generosità, rispetto: sono questi i valori che, raccontati in parole e immagini, sanno 
trasformare un sapere antico in una bussola per il futuro. Missionari saveriani, ricercatori e 
studiosi a lungo impegnati in Oriente, Ettore Fasolini e Mario Riccò hanno raccolto sul campo 
un corpus unico di favole, narrazioni e leggende.
Ed. EMI, pp 76, Euro 18,05

I LIBRI CHE TI CONSIGLIAMO

SCUOLA BENE COMUNE
di Tosolini Aluisi
«Dalla qualità dell’educazione non dipende solo la pienezza della vita dei singoli indivi-
dui, ma anche delle società e del mondo in cui essi vivono. L’educazione costituisce infatti 
una delle principali leve di cambiamento e trasformazione che abbiamo a disposizione» 
Il sistema educativo, a livello sia italiano che mondiale, vive un periodo di grande difficol-
tà: gli anni della pandemia hanno evidenziato le enormi disparità esistenti in tema di ri-
spetto del diritto all’istruzione per tutti. Si tratta di evidenze che segnalano l’incapacità, 
da parte del sistema formativo, di rispondere alle sfide del nostro tempo e, tra queste, alla 
sfida della costruzione della pace. Aluisi Tosolini, tra i massimi esperti di dialogo interculturale e inclusione 
scolastica, analizza la situazione attuale e spiega perché sia necessario raccogliere queste sfide per costruire 
ambienti di apprendimenti, spazi di interazione, luoghi di crescita di cittadini che assumono consapevolezza 
e responsabilità con la riflessione sulle competenze necessarie per la cultura della democrazia.
Ed.  EMI, pp 126, Euro 15,20

I PARTIGIANI DELLA PACE
di Cracolici Fabrizio ,  Tussi Laura
Nell’Appello di Stoccolma del 1950 i Partigiani della pace proclamano: «Noi esigiamo l’as-
soluto divieto dell’arma atomica. Noi consideriamo che il governo il quale utilizzasse contro 
qualsiasi paese l’arma atomica, commetterebbe un crimine contro l’umanità e dovrà essere 
considerato come criminale di guerra». Oggi come allora, sono innumerevoli gli attivisti che 
si impegnano per creare ambiti e percorsi di pace, ossia comunità sociali in costante dialo-
go con persone di ogni credo politico e religioso. Oltre alle interviste esclusive a Moni Ovadia, 
Alex Zanotelli, Vittorio Agnoletto, che ci danno il quadro politico e culturale nel quale l’acce-
lerazione ed estensione della guerra - di cui in questo 2024 stiamo vedendo le estreme conse-
guenze - hanno potuto svilupparsi, in questo libro troviamo idee e proposte per contrastare 
le logiche del conflitto e le sue conseguenze politiche, economiche e morali. 
Ed. EMI, pp 130, Euro 14,25
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L'ACQUA FA VENIRE TUTTO A GALLA - CRISI IDRICHE, BIBBIA E MORALE
di Andrea Albertin, Giorgio Bozza
Il libro di Daniele è sorprendente per vari motivi: è scritto in tre lingue, è considerato un pro-
feta, oppure annoverato tra gli Scritti (nel mondo ebraico), contiene racconti famosissimi, 
come quello di Daniele nella fossa dei leoni, o come la storia di Susanna, ecc. Il libro presen-
ta anche visioni sconcertanti e misteriose, come quella del Figlio dell'uomo che viene con le 
nubi del cielo, che assumerà in seguito un significato cristologico importante. Un libro ec-
centrico, che pure invita il lettore a riflettere su temi importanti e attuali, come quello del po-
tere, della testimonianza del credente perseguitato, ecc. Daniele inoltre continuamente cita 
altri testi biblici con i quali dialoga, con i quali si confronta che in parte anche commenta e 
attualizza. Nonostante le sue "stranezze", dunque, Daniele parla al credente di ieri e di oggi 
e ci invita ad entrare nel suo mondo misterioso e affascinante.
Ed. Messaggero Padova, pp.136, Euro 18,00

UOMINI DI DISCERNIMENTO
di Giorgio Nacci
Come aiutare i presbiteri nel guidare il discernimento morale dei fedeli? La formazione ini-
ziale e permanente può essere migliorata? I modelli attuali, come i seminari, sono ancora 
adeguati?Il testo traccia alcune linee di rinnovamento nella formazione affinché i presbi-
teri sappiano accompagnare con competenza la coscienza nel discernimento. Il formato-
re interessato troverà in queste pagine un modello formativo basato sull'apprendimento 
riflessivo nell'esperienza pastorale e la proposta del metodo dei vissuti morali personali da 
sperimentare sul campo.
Ed. Messaggero Padova, pp.176, Euro 15,00

L'ARTE DI STARE SOLI
di Anselm Grün
La solitudine è un'esperienza umana universale che oggi viene vissuta spesso come una 
sofferenza, anche perché si è perso di vista il suo valore autenticamente formativo.Con 
il suo tipico stile narrativo e confidenziale, in questo libro p. Anselm Grün accompagna i 
lettori a esplorare aspetti e vissuti della solitudine, svelandone un volto benevolo e rap-
pacificante. Infatti, imparando l'arte di vivere da soli, quella che sembra una terra deso-
lata può far sbocciare un giardino fiorito capace di relazioni feconde.
Ed. Messaggero Padova, pp.112, Euro 18,00

UN "PADRE" DELL'ECOLOGIA? - IRENEO DI LIONE E LA CREAZIONE
di Juan José Ayán Calvo, Zeno Carra
Con la sua nomina a "Dottore della Chiesa" papa Francesco ha richiamato l'attenzione sul 
pensiero di Ireneo di Lione. La riscoperta di una linea portante della sua teologia, ossia l'ap-
proccio sistematico alla creazione, permette al lettore moderno di gustare l'inaspettata fe-
condità dei suoi scritti. Il libro si divide in due saggi: un'introduzione alla sua "teologia della 
creazione", in chiave di teologia dogmatica e alla sua "teologia dalla creazione", in chiave te-
ologico-fondamentale. Nel primo si espone l'azione del Dio Uni-Trino nei confronti della cre-
azione, e quindi la vocazione salvifica di questa; nel secondo, in direzione contraria, si segue 
Ireneo nel partire dall'esperienza della creazione e della sua storia di salvezza come via per 
entrare nel mistero di Dio.
Ed. Messaggero Padova, pp.232, Euro 23,75

I LIBRI CHE TI CONSIGLIAMO
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Donare il tuo 5x1000 al Centro Missionario Francescano Onlus
NON TI COSTA NULLA!!!

Il tuo 5x1000 può fare molto: grazie a te il Centro Missionario sostiene progetti di 
solidarietà sociale, di promozione umana e di evangelizzazione nei 40 paesi

in cui sono presenti i Francescani Conventuali.
Aiuta i nostri Missionari ad accogliere orfani, disabili e bambini bisognosi

di Cibo, acqua potabile, cure mediche e istruzione di base.
Poni la tua firma sulla prossima dichiarazione dei redditi indicando il

codice fiscale n° 97749990582

AIUTACI AD AIUTARE!

9 7 7 4 9 9 9 0 5 8 2


